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Associazioni 
ì A Firenze 
la seconda 
convenzione 

i.-j 

M FIRENZE. «Questo mondo 
, si e sviluppato silenziosamente 

,-'.... e, con II passare degli anni, è 
; >' diventato un soggetto politico 
1 r unitario e antagonista che si 
f batte per la riforma della politi-
:• ca». Giovanni Lolli. responsa-
i bile dell'associazionismo del 
| Pds, sottolinea la dignità e la 

.'•' forza che l'associazionismo 
. -,, laico e cattolico si e conquista-
;_ to piano piano: la farfalla vuole 
'i' uscire dal bozzolo e spiccare il 

: i volo. 
»-"• In questi giorni a Firenze fé 
' ' iniziata giovedì e si conclude 

; oggi nel Salone dei Cinque-
'; cento) si svolge la seconda 
t convenzione nazionale, la pri

ma si è tenuta a Verona 
l dell'89. Il comitato promotore 

' ». è formato dall'Arci, Acli, Aghe-
;-, sci, Endas, Agesci, Aics. Cnca, 

' '.; Csi, Movi e Mp. In questi due 
: '£ anni al nucleo organizzatore si 
i- sono aggiunte altre 139 asso-

* ;',• ciazioniin rappresentanza di 
:'"• quasi otto milioni di cittadini. 
i. ."Jf- «L'idea della convenzione -

. spiega Lolli - è venuta fuori 
^ perche questo mondo vuole 

svolgere un ruolo politico pre
ciso». 

Un bisogno che si è concrc-
lJ Uzzato nella proposta di legge 

auadro che ratifichi finalmente 
ruolo dell'associazionismo in 

,t Italia. Una presenza che si è 
fatta sentire nella lotta contro il 
dilagare dell'Aids, per l'affer
mazione della pace, nella bat
taglia contro la legge sulla dro
ga e sull'immigrazione, per 
non dire del recente trionfo del 
referendum. Queste battaglie 
hanno visto in campo molte, 
anche se non tutta la conven-

,: j ziorte, associazioni. Ma, la nor-
•V mativa italiana è molto arretra-
:••} la rispetto a quella di alcuni 
l.f paesi eurpoei. E rischia di per

dere anche l'ultimo treno con 
l'Europa che sta definendo le 
regole di uno statuto omoge
neo per la Cee. 

•La prospettiva europea è 
, , un punto di riferimento prima-

;-, rio per lo sviluppo dell'associa
zionismo sociale e di solidarie
tà, sostiene Giampiero Rasi-

. melli, presidente nazionale 
[ JJj dell'Arci. Il riconoscimento 
[ J& dell'autonomia della società 

v civile può far fronte alle grandi 
; f- sfide del superamento dei 
Hi: blocchi, della pace, della unifi

cazione dei diritti, della salva
guardia dell'ambiente, della 
multietnicità. dell'immigrazio
ne, della cooperazione inter
nazionale. Per l'Italia deve es
sere sempre più chiaro che an
che questa è una strada inelu
dibile per entrare in Europa». 
Ed esiste già il Cedag, un orga
nismo di coordinamento euro
peo delle associazioni. 

L'esigenza di una legge in 
materia 6 generalizzato. Il pri
mo passo tu mosso e Verona 

'l due anni fa con la proposta di 
y legge Bassaninl, che attual-
(• mente è ferma alla Camera 
'*; bloccata dall'opposizione Psi, 
« Pri, Msi e radicale. Entro que-
i sta legislatura le associazioni 
•r puntano a ottenere il massimo 
,ì; dai disegni di legge esistenti 

(oltre alla Bassaninl. quella sul 
volontariato, sulla riforma del
l'obiezione di coscienza e sul
le cooperative di solidarietà 
sociale). Nella prossima si 
punta alla legge-quadro. 
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Presentato il documento finale 
delle ultime Settimane sociali 
«L'unità dei cattolici non è dogma 
può concretarsi in scelte opinabili» 

Prossimo seminario sulle istituzioni 
L'«Qsservatore» torna su Martelli: 
«È fuori dalla storia chi ignora 
il ruolo della comunità ecclesiale» 

«Misuriamo la polìtica sui valori» 
La Chiesa: «Impegno civile, non interferenza» 
L'unità dei cattolici, che non è stata mai un dogma, 
si fonda sui valori e si concretizza in «scelte opinabi
li». Lo hanno affermato mons. Chartier ed il rettore 
dell'università cattolica, Bausola. Presentato ieri il 
documento finale della XL1 Settimana sociale che 
apre un confronto con tutte le forze culturali e politi
che del paese sulle riforme. «L'Osservatore Roma
no» torna sulla polemica Martelli-Papa. 

ALCISTE SANTINI 

.•ROMA. «L'unità dei catto
lici si fonda sui valori e può 
concretizzarsi storicamente in 
scelte opinabili che rimango
no opinabili» anche se non si 
può «tradire la visione che vie
ne dalla fede». Lo ha afferma
to ieri mons. Fernando Char-
rier, presidente del comitato 
scientifico-organizzatore delle 
Settimane sociali, nel presen
tare alla stampa il documento 
finale della XLI edizione svol
tasi ai primi dell'aprile scorso 
sul tema «I cattolici italiani e la 
nuova giovinezza dell'Euro
pa», che ha segnato la ripresa 
di una iniziativa interrotta nel 
1970. Su questo stesso tema il 
prof. Adriano Bausola, rettore 
dell'Università Cattolica di Mi
lano, ha rilevato che «l'unità 

dei cattolici non è un dogma, 
anche se storicamente essa 
ha avuto una valenza politica 
quando si è trattato di difen
dere la democrazia e di far 
partecipare i cristiani nel 
mondo dell'economia e della 
politica». 

Sollecitato a pronunciarsi 
sulle recenti critiche rivolte da 
Martelli al Papa ed alla Chie
sa, mons. Charrier ha risposto, 
citando l'enciclica «Laborem 
exercens», che «la Chiesa ritie
ne suo compito difendere 
sempre i diritti dei lavoratori, 
condannare là dove essi ven
gono violati, orientare quei 
cambiamenti che si rendono 
necessari per una società più 
giusta. E questa non è un'atti
vità sindacale, né politica, ma 

tende a richiamare i grandi 
valori riguardanti la dignità 
della persona umana ed il be
ne comune». Mons. Charrier 
ha voluto sottolineare, molto 
garbatamente e senza far po
lemica, che il Papa non com
pie atti di interferenza allor
ché «espone le sue posizioni 
in materia sociale e morale, 
ma si attiene all'annuncio 
evangelico». Per il prof. Bauso
la «pecca di provincialismo» 
chi vuole applicare il magiste
ro del Papa solo ad un paese, 
ad una determinata realtà 
perdendo di vista la sua uni
versalità. E su tale questione è 
tornato ieri anche «L'Osserva
tore Romano», il quale scrive 
che «non si vuol capire che la 
presenza della comunità ec
clesiale ha una valenza anche 
civile e sociale» per cui «chi 
non intende ciò è fuori della 
storia e si emargina dalla real
tà autentica del paese». L'or
gano vaticano ironizza, poi, 
sul fatto che da «qualche par
te» - ed il riferimento è stato 
chiaro a Martelli - si sia detto 
che ci sarebbe stato un «inter
detto lanciato» come si è par
lato di «Lesa rapita» e di «Ro
ma polacca». La veritè è -
conclude il giornale vaticano 

- che «u la coscienza non può 
non ammettere che la Chiesa 
è una glande ricchezza per il 
paese» e, anzi, «essa è co
scienze) lei paese». 

Ma tornando alla XLI Setti
mana Sociale, l'aspetto nuovo 
scaturito da essa riguarda -
hanno sottolineato mons. 
Charrier ed il prof. Bausola il
lustrando il documento finale 
- «l'apertura ed il confronto 
con tutte le culture presenti 
storicamente in Europa (il li
berismo, il socialismo, ecc.) e 
le nuove culture importate 
(quella islamica, quella lati-
no-am jricana, quella giappo
nese), (.'impegno è di pro
muover!? seminari sui temi e i 
valori in gioco nell'intero pia
neta. E, proprio nel quadro di 
questo confronto, il Comitato 
sta studiando, per quanto ri
guarda in particolare l'Italia, 
di organizzare un seminario 
sui problemi connessi all'at
tuale transizione politica ed 
istituzio lale. Nel 1945, ha ri
cordalo mons. Charrier, il te
ma dcll.1 Settimana Sociale fu 
«Costituente e Costituzione». 
Si trattò, allora, di promuovere 
tra i cattolici un confronto per
chè essi fossero messi in con

dizione di partecipare con 
«idee-base chiare» all'Assem
blea costituente per dare al 
paese uscito dalla guerra e dal 
regime fascista un nuovo ordi
namento costituzionale de-
mocrastico. Oggi, invece, si 
tratta di organizzare un nuovo 
confronto non soltanto limita
to ai cattolici, ma aperto a tut
te le altre culture del paese. 
Un progetto ambizioso che, 
se realizzalo, potrebbe rap
presentare un contributo posi
tivo e chiarificatore per fare 
uscire l'attuale dibattito tra 
partiti ed istituzioni da molte 
ombre ed ambiguità. 

Intanto, con il documento 
pubblicato ieri ci si è proposti 
di fornire gli orientamenti di 
fondo intomo ai temi di ordi

ne sociale, politico e morale 
da dibattere in tanti seminari, 
convegni o incontri che do
vranno essere organizzati a li
vello diocesano. Cosicché, la 
Chiesa si propone di mettere 
a confronto le sue idee in ma
teria sociale e morale anche a 
livello locale. E, contempora
neamente, ci si prepara ad or
ganizzare una Settimana So
ciale a livello europeo, per af
frontare i temi dell'integrazio
ne divenuti acuti dopo I esplo
sione delle nazionalità e delle 
etnie. La Chiesa vuole, cosi, 
agire a tutto campo. «Spetta 
alle altre forze culturali e poli
tiche misurarsi con i valori che 
noi proponiamo e noi siamo 
aperti ad esse»-ha concluso il 
vescovo Fernando Charrier. 

Intanto nuove bordate contro il vicepresidente arrivano dal Popolo» 

Antipapismo, Martelli attacca il Tgl 
Vespa risponde: «Sei disattento» 
«Avete censurato il mio pensiero». Martelli contro il 
Tgl, reo di non aver riportato il suo giudizio sulla 
Chiesa. In una lettera a Bruno Vespa il vicesegreta
rio psi minaccia di portare la questione all'attenzio
ne della commissione vigilanza della Rai. La replica 
di Vespa: «I nostri spettatori sono stati correttamente 
informati». Intanto II Popolo, in un corsivo, sferza su 
questo tema il numero due di via del Corso. 

FABIO LOPPINO 

• • ROMA. Martelli in versione 
antipapista é riuscito a dare 
un'eco di una settimana al suo 
intervento ai congresso sociali
sta di Bari. L'effetto, forse, non 
é quello sperato. Alla rampo-

?na dell'Qsseruofore romano si 
aggiunta quella del segreta

rio del Garofano e di Gennaro 
Acqaviva. e per il delfino (?) di 
Craxi si è fatto buio. A Martelli 

é mancato anche il conforto di 
Pierre Camiti a cui aveva con
segnato in una missiva un'ulte
riore elaborazione del suo 
pensiero 

Il vicesegretario Psi si è senti
to però travisato. In particola
re, dalle cronache del Tg 1. 
Martelli ha inviato una lettera 
al direttore del telegiornale più 
seguito, Bruno Vespa, in cui 

sottolinea, tra l'altro, che por
terà all'attenzione della com
missione parlamentare di vigi
lanza il comportamento del Tg 
1 per quanto riguarda le sue af
fermazioni. «Caro direttore -
scrive Martelli - assisto ammi
rato alla singolare completez
za di informazione che ispira 
la testata da lei diretta nel rap
presentare la polemica sui 
confini tra religione e politica e 
sulle critiche da me rivolte al 
ncotemporalismo della Chiesa 
e del Papa». Un cappello vena
to da una sottile ironia per arri
vare in una seconda parte al 
cuore del problema. «Mentre 
da quattro giorni - prosegue la 
missiva - si 6 dato spazio a tut
te le voci di critica e contesta
zione nei miei confronti, non 
solo non si é mai fatto riferi
mento alle voce che conveni
vano con I mici giudizi, ma 

quel che è più grave, né nei 
giorni successivi, né nei giorni 
del congresso, il Tgl si è peri
tato di riferire che cosa io ho 
detto» Vespa non s'inquieta e 
in seni tu, con una lettera di ri
sposte , il.l la sua versione delle 
cose: -Mi pare che finora gli 
spettalon siano stati da noi 
correttamente informati». E giù 
una sene di dati sulle trasmis
sione di quest'ultima settima
na in cui, a quanto pare, il mi
crofono ti Martelli é stato dato 
quasi rutti i giorni. 

Intanto in serata, da Racal-
mulo, dove, nel corso di una 
manifestazione culturale, in
contrava il procuratore della 
Repubblica di Marsala, Martelli 
sdrammatizzava. «Non sono 
antipapista - ha detto ai gior
nalisti - I-Io solo parlato dì in
gerenze politiche non metten
do m, ii in discussione il ruolo 
della <h iosa». 

Martellî  
i.tr"v 

Antipapiste o no le posizioni 
di Martelli suscitano le critiche 
di molti socialisti. Livio Labor. 
ex leader delle Acli, entrato nel 
Psi nel 72, in una lettera indi
rizzata proprio a Martelli pren
de da lui decisamente le di
stanze. «Noi crediamo di aver 
collaborato ad una nuova sta
gione del Psi e della sinistra ita
liana: ora é rinviata per il Psi al 
'92 ed appesantita dalle pur 
tue legittime, ma ritengo non 
utili, "esternazioni". La chiosa 
senz'appello di una lettera 
«molto franca e leale». 

Bordata contro Martelli an

che dal «Popolo», giornale del
la De. Il giudizio del vice-segre
tario Psi viene definito «anacro
nistico, ingenerano e disinfor
mato». Il seguitdAaturalc della 
lettera in cui 150 deputati de 
hanno chiesto per Martelli le 
bacchettate di Andreotti. 

In soccorso del numero due 
di via del Corso è venuto il libe
rale Alfredo Biondi, vice-presi
dente della Camera, che in-
trawede «concetti cavouriani» 
non antipapisti nella posizione 
del vice-segretario del Psi. 1 pa
pisti veri, secondo l'esponente 
liberale, stanno altrove. 

h 
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Il Psi cerca di scrollarsi di dosso un'immagine diventata negativa. Una ricerca di Staterà e l'opinione di Testa 

Addìo socialista rampante, sei fuori moda 
«Né portaborse, né yuppies arroganti». L'immagine 
del socialista del futuro viene disegnata dall'autore

ti vote sociologo del Garofano, Gianni Staterà. Lavoro 
; impegnativo. Non si cambia dall'oggi al domani l'im-

,,'ì' magine di un partito che sul rampantismo ha finora 
V puntato. Ma le ultime indicazioni venute dalla società 
*• non possono che far riflettere. Ed allora grande impe-

' F gno per cambiare. Addio, innanzitutto, ai telefonini. 

£ 
MARCELLA CIARNRLU 

••ROMA. Il segnale, silen
zioso e inequivocabile, é stato 
lanciato dallo stato maggiore 
del partito: il telefonino porta
tile non si addice ai socialisti. 
Ripensare, per crederci, al 
congresso di Bari, terminato 
solo sei giorni fa. Dalla tribuna 
dei leader nessuno squillo 
inopportuno ha turbato gli in
terventi. Ben diversa la situa
zione in platea dove l'accaval
larsi dei suoni ha denunciato 
la presenza di un numero in
credibile di cellulari nelle ta
sche dei delegati. Questa con
siderazione, apparentemente 
marginale al congresso straor
dinario che si è consumato 
sotto il sole di Puglia, margi
nale non lo é affatto. Denun
cia due cose: la frattura tra I 
vertici e la base del partito del 
Garofano e la fine dell'identifi
cazione, quasi obbligatoria fi
no a poco tempo fa, tra uno 
status symbol «fin socialista. 

Lasciando l'approfondi
mento del primo punto all'e
volversi del dibattito politico 
intemo (ed estemo) al parti
to, meglio puntare l'attenzio
ne sul secondo senza dimenti

care che, in qualche modo, 
crisi di immagine e crisi di 
proposta politica non posso
no essere separate con l'ac
cetta di un ragionamento 
schematico. 

Allora, dov'è finito il sociali
sta rampante, lo yuppie anni 
ottanta firmato dalla testa ai 
piedi (occhiali compresi) da-
j;li stilisti alla moda? L'esperto 
in arrampicate facilitate dalle 
amicizie giuste esibite al mo
mento giusto? Esiste ancora, 
certamente. Il magico canto 
della griffe alla moda per mol
ti é ancora irresistibile. L'uo
mo del Garofano, special
mente ai margini o in perife
ria, continua a credere che 
una carriera politica o mana
geriale cammina solo su una 
determinata marca di mocas
sini. Qualcosa però innegabil
mente sta cambiando. 

La conferma arriva dall'a
nalisi inattaccabile, data la 
fonte, del sociologo socialista 
Gianni Staterà. «L'associazio
ne tra yuppismo e Psi non è 
più gradita alla gente. Ecco la 
spiegazione che credo di po
ter dare a quanto sta succe-

Il recente congresso del Psi di Bari 

dendo. Bisogna partire dagli 
anni 70. quelli della mitologia 
dell'emarginazione. Gli anni 
del corto circuito socio cultu
rale al sistema, dell'Autono
mia del 77, quelli di una cultu
ra dominante pauperista. Da 
tutto questo si usci nei primi 
anni ottanta quando i sociali
sti per primi cominciarono a 
dire alla gente che chi era bra
vo, chi l'aveva spuntata, quelli 
che avevano messo su un'a
zienda riuscendo a farla fun
zionare, chi era un professio
nista benestante non doveva 
più nascondersi ma anzi pote
va addirittura ostentare tutto 
questo. Di qui le Sandrc Milo, 
le attrici, i personaggi del 

mondo della moda e dello 
spettacolo che arrivano in 
massa ai congressi socialisti. 
Per altro verso ci sono i giova
ni che vedono nel Psi uno 
strumento di possibile asce
sa» 

È evidente (adesso) che un 
rapporto di questo tipo, tanto 
superficiale quanto di como
do non può durare a lungo. 
Ecco, allora.il cambio di rotta. 
•La cultura e il modo di pen
sare di questi anni novanta -
aggiunge il professor Staterà -
lo stesso modo di discutere 
sono profondamente cambia
ti. Tutti i fenomeni di com
pressione degli anni settanta, 
esplosi nel rampantismo degli 

yuppie:., ormai chiedono altre 
forme di espressione: qualità, 
efficienza, comportamenti se
ri e onesti. Se é finita l'epoca 
dello yuppismo a maggior ra
gione è finita l'epoca dell'ar
roganza, un atteggiamento di 
vita tropi» spesso associato 
all'immagine del Psi. Basta al
lora c o i i rampanti. Si è chiu
sa un'epoca che aveva in 
queilc In: modo una giustifica
zione 'Storica» come reazione 
al pauperismo. Dobbiamo 
creare una nuova immagine 
adeguata alle nuove richie
ste 

lavoro arduo, professor 
Staterà «Certo. Siamo in una 
fasi: di cambiamento profon

do. Credo che i portaborse e i 
rampanti debbano avere sem
pre meno spazio. Basta con le 
lotte per bande, con i gruppi 
organizzati che si combattono 
tra loro, le fulminee carriere. 
Prendiamo gente per bene 
dalla società civile tenendo 
presente, però, che dall'oggi 
al domani un partito non si ro
vescia come un calzino. Ma 
anche che un partito che ha 
un leader come Craxi che al 
tempo della sua presidenza 
registrava un gradimento an
che del 66 per cento non può 
accontentarsi del proprio gra
dimento fermo al quindici». 

Socialisti al lavoro, dunque, 
per raggiungere l'obiettivo 
«trasparenza ed onestà». Im
presa non facile anche se da 
Bari alcuni segnali in questo 
senso -sembrano essere stati 
lanciati. La condanna della 
«politica come professione se
parata di massa e i politici co
me ceto professionale, come 
categoria a sé piuttosto che 
come rappresentanti dell'inte
ra società» fatta da Claudio 
Martelli, la speranza espressa 
da Ottaviano Del Turco che 
«un giorno in un congresso so
cialista si possa parlare più 
dell'lnps che di Palmiro To
gliatti», la necessità, per dirla 
con Giuliano Amato, di «rag
giungere quella parte della so
cietà che ci chiede un cam
biamento progresista, quegli 
uomini e quelle donne che 
chiedono non favori ma egua
glianza. Dobbiamo trasgredi
re in nome di valori più alti sa
pendo che oggi tragredire non 
è amministrare nel proprio in
teresse, e (orse neppure ruba

re, ma è amministrare onesta
mente e nell'interesse del col
lettivo» sono i primi segnali 
del cambiamento? 

Il partito che calza più 
Tod's e indossa più Levi's 501 
si avvia, dunque, ad una revi
sione dell'immagine in cui le 
preoccupazioni per il palinse
sto o per i pubblicitari aggre
gati, per lo spot e per gli spon
sor sembrano destinate a pas
sare in secondo piano rispetto 
alle richieste pressanti di una 
società troppo spesso dimen
ticata? Basterà questa opera
zione di maquillage-normali
tà? Vedremo, in attesa diamo 
la parola ad un'esperta di 
operazioni di immagine. An
na Maria Testa, pubblicitaria 
di fama parla dei socialisti e 
della figura degli yuppies, un 
fenomeno prodotto in provet
ta e presentato al pubblico co
me desiderabile. «Alla fine de
gli anni settanta -dice - siamo 
passati dal gruppo ad un pe
riodo individualista, alla risco
perta del privato, al successo 
di un singolo tutto da ostenta
re. I socialisti sono i portatori 
tipici di questo modello che 
ora viene messo in crisi dall'a
vanzate di nuovi valori come 
l'impegno sociale e l'ecolo
gia. Un'indicazione per crear
si una nuova immagine? Sa
rebbe meglio chiederla, per il 
momento, ad un sociologo. 
Comunque credo che la solu
zione possa essere in un col
lettivismo non allargato capa
ce di adeguarsi ad una nuova 
etica. Una via di mezzo, in
somma tra il passato lontano 
e quello più recente. Ma non è 
facile». 

Scontro aperto nel Msi 
Rauti conferma le dimissioni 
«Ma sono pronto a restare 
se le correnti si arrendono» 
M ROMA. «Non posso e non 
voglio più restare al posto di 
segretano se non si entra in 
un'ottica diversa e nuova. 11 se
gretario eletto dal congresso 
deve avere la priorità nspelto a 
scelte e indicazioni correntizie, 
di gruppi, di componenti, di 
aree; deve poter utilizzare il 
meglio delle competenze, ca
pacità, energie». Pino Rauti si 
presenta dimissionario al co
mitato centrale del Msi, riunito 
in un albergo di Roma per di
scutere de! disastro delle ele
zioni siciliane, ma intanto ri
lancia. E per restare al suo po
sto chiede «pieni poteri» al par
tito. E infatti subito aggiunge, 
nella sua breve relazione, che 
ha aperto i lavori che si con
cluderanno oggi pomeriggio: 
•Mi riservo di presentare un ap
posito ordine de) giorno in tal 
senso se, insieme all'indivi
duazione del nuovo ruolo poli
tico si riconoscesse che il se
gretario non può avere condi
zionamenti correntizi da parte 
di nessuno». 

L'intervento di Rauti é stato 
un durissimo j'accusc verso il 
suo partito. Ha rimproverato al 
Msi la «condizione di indisci
plina» che io domina, «i condi
zionamenti, i veti incrociati, 
l'impossibiltià politica di inter
venire se non si vogliono rom
pere gli equilibri». Sotto accusa 
la stessa segreteria missina, 
definita da Rauti «l'organo fi
duciario dell'irriducibile con
trollo correntizio sui massimi 
livelli decisionali del partito». 
«Si vive cosi - ha aggiunte - in 
quella che presto diventa una 
ragnatela rischiosa». Poi ha 
continuato, polemizzando con 
quanti dentro il partito voglio
no la sua definitiva uscita di 
scena: «Quando le cose volgo

no al peggio, il segretano sta 11, 
a pagaie per tutti, mentre altri 
guadagnano ancora una volta 
le uscite di sicurezza, non pa
gano nessuno scotto per quan
to é accaduto e si preparano a 
nuovi "esperimenti", magari 
con l'occhio già intento al 
prossimo ribaltone». 

La polemica di Rauti è rivol
ta, innanzi tutto, verso il suo 
predecessore, Gianfranco Fini. 
E nella sua relazione, il segre
tario dimissionano ha avanza
to un vero e proprio veto alla 
candidatura di quello che fu il 
delfino di Giorgio Aimiran-
tc.-Dal novero delle scelte che 
abbiamo davanti -- ha afferma
to Rauti - io escluderei anzitut
to quella che porrebbe essere 
definita con il concetto di una 
"sterzata destroisa": sarebbe la 
scelta peggiore, sarebbe un 
suicidio, sarebbe un enorme 
passo indietro». Rauti ha an
che chiesto di cambiare il sim
bolo missino, sostituendo le 
parole «destra nazionale» con 
«unità nazionale». 

Quali sono state le reazioni, 
nel parlamentino missino, alla 
requisitoria di Rauti? Il suo di
retto avversario, Fini, ha usato 
toni sprezzanti, parlando di ri-
proposizione di «temi stantii 
che gli elettori hanno già di
mostrato di non gradire». «È 
un'ammissione totale di inca
pacità - ha aggiunto - e il co
mitato centrale ha il dovere di 
accogliere le sue dimissioni. Il 
fatto che ad essi: abbia solo 
accennato dimostra che man
ca di coerenza». Anche i suoi 
sostenitori, come Giulio Mace-
ratini, allargano le braccia: «Se 
serviva a coalizzare una mag
gioranza intomo a lui, allora 
dubito che sia riuscito nello 
scopo». 

Nel quarto anniversario della morie 
del compagno 

PASQUALE NAPPO 
la moglie e la figlia lo ricordano con 
immutato affetto e sottowjtvono 
100.000 lire per l'Unita. 
Napoli, 6 luglio 1991 

Enzo ed Anna Papacci sono vicini al 
dolore di Andrea Colasanti e della 
sua famiglia per la scomparsa del 
caro 

MAURIZIO 

Roma, 6 luglio 1991 

I compagni del circolo Garibaldi so
no vicini alla famiglia nel momento 
della scomparsa di uno del » x i fon
datori 

NWOMIOCCHI 
e in sua memoria sottosenvuno per 
IVmlù. 
Torino, 6 luglio 1991 

La 16» sezione «Bravin» del IMs. ap
presa la dolorosa notizia della 
scomparsa del compagno 

NWOMIOCCHI 
porge sentitissime condogli,inzc al
la famiglia e sottoscrive pei l'Unità 
in sua memoria. 
Tonno. 6 luglio 1991 

Teresa Surdo, Tonino e Stefania 
Carta sono affettuosamente vicini a 
Rita, Maria Teresa, Lidia e latteo in 
questo tristissimo momenti» per la 
scomparsa del caro corcpaitno 

NMOMIOCCHE 
In sua memopria sottoscrivano per 
l'Unito 
Torino. 6 luglio 1991 

La segreteria Flom Piemonte si uni
sce al dolore dei (amiliari di 

MNOMIOCCHI 
militante di grande rettitudine mora
le e riferimento certo per i lavorato-
n dell'Emanuel e del Movimento 
Operaio torinese. Sottoscrive per 
l'Unità in suo ricordo. 
Tonno, 6 luglio 1991 

6-7-1976 6-7-1991 
A quindici anni dalla prematura 
scomparsa dell'amico e compagno 

ENRICO COLOMBO 
fChfc.) 

Enzo e Luisa Leporini lo ricordano 
sottoscrivendo per l'Unito giornale 
che per tanti anni diffuse con tena
cia 
Milano. 6 luglio 1991 

Ricordando 

ADABUFFUUNI 
con profondo rispetto e stima since
ra Pia Bene! e Gigi Itorgomaneri so
no vicini a Dario, Mauro e Marina 
nel momento triste della perdila del
la madre , 
Milano, 6 luglio 1991 

I soci del circolo Ganbaldi parteci
pano al dolore della famiglia per la 
scomparsa del compagno 

NINO MUCCHI 
WJCIO fondatore del circolo. Sotto-
senvono per l'Uniti) in sua memo
ria. 
Torino, 6 luglio 1991 

I compagni della IV sezione «Carlo 
Marx» e dell'Unioni: Nizza-Lingotto 
del Pds porgono sentite condoglian
ze alla famiglia per la scomparsa del 
compagno 

NWOMIOCCHI 
Sottoscrivono per l'Unità 
Tonno, 6 luglio 1991 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci de l'Unita 

REGIONE PIEMONTE 

USL N. 24 
COLLEGNO 

Avviso di licitazione privata 
(ai sensi della legge 30 marzo 1981, n. 113) 

Il Comitato di gestione dell'USL 24 intende procedere, 
mediante licitazione privata, al conferimento del con
tratto di somministrazione di: 

LOTTO A: q.ll 25.000 olio combustibile fluido 3/5 
LOTTO B: litri 400.000 gasolio uso riscaldamento 

occorrenti al presidi e servizi esistenti ed operanti nel 
teritorlo del comuni di Collegno e Grugliasco, secondo 
le speciali condizioni previste nel capitolato d'appalto. 
Le consegne dovranno essere effettuate, franche di 
ogni spesa, nel vari depositi di ogni singolo presidio, a 
cura della ditta aggiudicatala. Le domande di parteci
pazione, redatte in lingua Italiana, su carta bollata da L. 
10.000, dovranno pervenire all'Ufficio Protocollo del
l'USL 24: via Martiri XXX Aprile 30 -10093 Collegno, en
tro e non oltre le ore 12 del 1° agosto 1991. Nella doman
da la ditta dovrà allogare una dichiarazione autentica
ta nei modi di legge, resa dal legale rappresentante del
la società, dalla qualo risulti che la stessa non si trova 
in alcuna delle condizioni previste dall'art. 10 della leg
ge 113/81. Sono ammessi a par tec ipa i anche raggrup
pamenti di imprese, alle condizioni e con le modalità 
previste dall'art. 9 della legge 30/3/1981. n. 1131 e dal 
bando di gara. Le domande di invito non vincolano 
l'Amministrazione appaltante. Il presente avviso è sta
to inviato In data odierna, per la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale dolla Repubblica e sulla Gazzetta Uf
ficiale delle Comunità Europee. 

L'AMIVI. STRAORDINARIO d.ssa Marinai De Simone 
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